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IL FUMAIOLO

in copertina:
Una suggestiva immagine di Ma-
tera (foto Vanni Milandri)

Il materiale per il prossimo numero del 
bollettino (testi in formato .doc o .docx, 
immagini in formato .jpg) dovrà perveni-
re entro il 31 dicembre p.v. all’indirizzo 
email ilfumaiolo@gmail.com

Club Alpino Italiano 
Sezione “Anna Maria Mescolini”

Via Cesenatico 5735-47521 Cesena
Tel. Fax 0547661461

e mail: cesena @ cai.it
Apertura: mercoledì 21-23

CHIUSURA TOTALE IL MESE DI AGOSTO

Proseguono gli eventi organizzati dalla nostra sezione per le celebrazioni del  50° anni-
versario della sua fondazione. Si terrà il prossimo 27 di novembre presso il palazzo del 

Capitano a Cesena  la presentazione del libro “Salire Insieme”, una raccolta di articoli e foto 
sulla vita della sezione del CAI di Cesena per i suoi primi 50 anni. Ringraziamo quanti han-
no contribuito con il loro impegno a rendere possibile la realizzazione del libro, curato dal 
Professor Mario Alai. La sezione ringrazia la Banca di Credito Cooperativo di Sala ed il suo 
presidente Patrizio Vincenzi, per l’importante contributo riconosciutoci per la pubblicazione 
del libro “Salire Insieme”.

Facendo un passo indietro si è invece svolta il 30 maggio la festa in sezione, con stand 
gastronomico, attività e giochi per i più piccoli. Un doveroso ringraziamento va a chi ha 
collaborato nella realizzazione ed in particolare al gruppo senior per la minuziosa organiz-
zazione dello stand alimentare e di tutto quanto fosse necessario per  l’evento.

Nei giorni a cavallo tra luglio ed agosto a San Martino di Castrozza si è invece tenuta 
con successo la quarta Settimana della Montagna della sezione, in cui gli oltre 80 parteci-
panti hanno potuto usufruire dei servizi dell’Hotel Plank, che ringraziamo per l’ospitalità. 
Il ringraziamento più sentito va ovviamente al gruppo organizzatore che aveva avviato la 
preparazione molti mesi prima, pianificando tutto nei minimi dettagli. Troverete foto ed 
articoli degli eventi sopra citati all’ interno del Fumaiolo, io mi limito a ringraziarvi a nome 
mio, del consiglio direttivo e di tutta la sezione.

Nelle scorse settimane è avvenuto un cambio nella gestione delle proposte di attività dei 
soci e nella successiva calendarizzazione. Le proposte andranno d’ora in avanti presentate 
alla Commissione di Escursionismo, che ha raccolto il testimone lasciato da Giorgio Bosso 
a cui va il nostro più sentito ringraziamento per quanto fin qui fatto. La Commissione di 
Escursionismo raccoglierà le proposte, che dovranno arrivare in sezione tramite dei moduli 
predisposti da compilare. Troverete all’interno di questo numero del Fumaiolo maggiori 
informazioni al riguardo nella sezione “Calendario”.

La Commissione di Escursionismo sta preparando delle Linee Guida per le attività sociali, 
sia per gli organizzatori che per i partecipanti. Le Linee Guida verranno proposte per age-
volare l’organizzazione e gestione delle attività e soprattutto per aumentare la sicurezza 
per tutti i partecipanti alle attività, come già altre sezioni stanno facendo. Al momento non 
siamo in grado di pubblicare in maniera integrale tali linee guida, ne diamo uno stralcio in 
merito ai punti essenziali, nelle prossime settimane verranno comunicate per intero a tutti 
i soci.

Vorrei quindi ricordare due aspetti inerenti più in generale le Commissioni, già operative 
o che saranno formate in futuro. Innanzi tutto l’apporto visibile delle commissioni per for-
za di cose non può essere immediato, occorre tempo per formare un gruppo, impostare il 
lavoro e poi produrlo. Altra cosa importante da sottolineare è inoltre che 
le commissioni sono gruppi aperti ai quali tutti i soci che lo desiderano 
possono dare il loro contributo contattando i referenti dei gruppi (che 
verranno pubblicati sul sito della sezione in specifici spazi) o il consiglio 
direttivo.

Ricordo che il prossimo 25 novembre si terrà l’appuntamento più im-
portante della vita di Sezione: l’Assemblea dei Soci. L’auspicio è che sia 
presente un grande numero di soci per un momento di confronto, con-
divisione ed in cui vengono stabiliti alcuni dei punti cardine per la vita 
della Sezione stessa.

Auguro a tutti un buon autunno e a seguire Buone Feste!
Il Presidente

Andrea Magnani

C’era una volta...

Bruschete, gennaio 1968 (foto Pio Calisesi) Soggiorno estivo, luglio 1992 (foto Pio Calisesi)



CALENDARIO 
ottobre 2015 - gennaio 2016

NORME GENERALI PER I PARTECIPANTI ALLE USCITE 
•	 Le uscite sono aperte a tutti i Soci. I NON soci, invece, possono partecipare a con-

dizione che, entro il mercoledì antecedente l’escursione, abbiano comunicato la loro 
adesione e versato la quota assicurativa (€ 8 giornalieri ) per infortuni, responsabilità 
civile e soccorso alpino. 

•	 Le attività sezionali che comportano uno o più pernottamenti sono riser-
vate ai soli Soci CAI.

•	 L’abbigliamento deve essere adeguato alle condizioni atmosferiche, tenendo conto an-
che della possibilità di un loro rapido cambiamento, e la preparazione deve essere 
adeguata al tipo di uscita. 

•	 Gli itinerari delle uscite possono essere variati in qualsiasi momento dal Direttore di 
escursione, qualora egli lo ritenga opportuno in relazione alle condizioni riscontrate. 

•	 Chi abbandona spontaneamente l’itinerario deciso dal Direttore di escursione si esclude 
automaticamente dal gruppo. 

•	 Il Direttore di escursione può escludere dall’escursione, a suo giudizio insindacabile, 
chiunque non si uniformi a queste regole.

PER LE USCITE IN FERRATA, oltre alle norme generali 
•	 E’ obbligatorio l’uso del set da ferrata omologato
PER LE USCITE IN MOUNTAIN BIKE, oltre alle norme generali
•	 Si consiglia l’uso di guanti da bici ed occhiali protettivi, inoltre è obbligatorio l’uso del 

casco che deve essere indossato correttamente per tutta la durata dell’escursione. E’ 
altresì indispensabile munirsi di camera d’aria di scorta nel caso di foratura (e kit di 
riparazione) e avere una bici in buone condizioni (freni e copertoni).

•	 E’ richiesta la conferma della partecipazione (anche ai Soci) in Sede il mercoledì ante-
cedente l’uscita

La sezione comunica che è stata adottata una nuova modalità di raccolta 
delle proposte delle attività ufficiali dei soci.
I soci che intendono proporre attività ufficiali per il 2016 dovranno compilare un 
modulo (reperibile sul sito della sezione www.caicesena.com, oppure in formato car-
taceo disponibile presso la segreteria della sezione) nel quale inserire le informazioni 
richieste per la successiva calendarizzazione delle proposte.
Il modulo compilato va inviato all’indirizzo mail della Commissione di Escursionismo 
escursionismo.caicesena@gmail.com o consegnato in cartaceo presso la segreteria 
della sezione ENTRO IL 15 OTTOBRE 2015.
Chiediamo ai soci che intendono presentare delle proposte di attività ufficiali di utiliz-
zare SOLO queste modalità al fine di rendere più agevoli le successive operazioni di 
vaglio e calendarizzazione della Commissione Escursionismo e successiva approvazio-
ne da parte del Consiglio Sezionale.
Il programma integrale verrà poi presentato ai soci durante la serata di presentazione 
delle attività del 2016, prevista per mercoledì 4 novembre 2015, ore 21.00 in sede.
I soci che volessero arricchire le loro proposte con locandine o ulteriori informazioni 
possono farlo: tali aggiunte verranno inserite e pubblicate sul sito sezionale e sulla 
pagina Facebook della sezione.
Per qualsiasi dubbio o informazione  contattare la Commissione di Escursionismo: 
escursionismo.caicesena@gmail.com
I soci che intendono proporre serate possono farlo contattando 
GIORGIO BOSSO, tel 0547 330899. cell. 366 3222186, email giorgio.bosso@alice.it.

Dopo il periodo estivo l’attività dei Gruppi di 
Cammino riprende con le seguenti modalità:
Cesenatico: 

Martedì e giovedì alle 20:30 ritrovo all’Azienda di 
Soggiorno

Cesena - Q.re OltreSavio: 
Martedì e giovedì alle 20:30 ritrovo all’ingresso Ovest dell’Ippodromo

Cesena - Q.re Al Mare: 
Lunedì ritrovo alle 20:30 ai giardini Cantimori (Ponte Pietra) 
Giovedì ritrovo alle 20:30 al Ponte di Ferro di Macerone

Gambettola: 
Tutti i lunedì di bel tempo ritrovo alle 20:30 al Monumento dello Straccivendolo

Longiano:
Tutti i martedì di bel tempo ritrovo alle 20:30 in P.zza Tre Martiri.

Bertinoro: 
Lunedì e venerdì alle 20 in P.zza Guido del Duca

Per informazioni:www.caicesena.com/index.php/gruppi-di-cammino

GRUPPI DI CAMMINO

Per maggiori informazioni si rimanda al link:
https://www.facebook.com/groups/lupitosti/
e al sito ufficiale della Sezione

LUPI TOSTI

Prosegue la consueta attività del Gruppo Senior, con le usci-
te infrasettimanali del martedi e venerdi. Il punto di ritrovo 
e partenza è fissato alle ore 7,00 presso il parcheggio del Ci-
mitero di Diegaro. Per gli ulteriori dettagli potete consultare il nostro link  http://www.caicesena.
com/index.php/senior/programma-senior o la bacheca della nostra Sezione. 
I partecipanti sono pregati di contatttare in precedenza il responsabile dell’uscita.

GRUPPO SENIOR

Sono riprese le prove del coro, tutti i lunedì sera presso la Sede del Quar-
tiere Oltresavio in Piazza Anna Magnani. 
Il Coro sarà presente alla cerimonia della consegna degli aquilotti il 
24 ottobre alle 15:30 al palazzo del Capitano
Per informazioni e adesioni: Piero Bratti, cell.  3392634050 oppure www.caicesena.com/index.
php/cor

CORO
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Esiste la possibilità che per errori o cause di forza maggiore ci possano esse-
re delle variazioni rispetto a quanto indicato nel bollettino. Invitiamo i Soci 
prima di partecipare a un’attività a consultare il sito della Sezione al nuovo 
indirizzo web: www.caicesena.com.
Le variazioni vengono anche comunicate via posta elettronica con una new-
sletter: per questo invitiamo i Soci a controllare la posta elettronica prima di 
ogni attività.

3-4 ottobre INTERREGIONALE CAI EMILIA ROMAGNA – TOSCANA  a Badia 
Prataglia
Sabato 3 ottobre: ore 11 visita guidata all’Arboreto Carlo Siemoni

pomeriggio presso il centro visite di Badia Prataglia, in Via Nazionale, 14/a, dibat-
tito sul tema: IL PRE – ADULTO: ANIMALE ED UMANO - Conversazioni a confronto 
sul processo di crescita. Possibilità di cena e pernotto.

Domenica 4 ottobre sono previste escursioni a piedi e in MTB che si concluderanno 
tutte al  rifugio “I Fangacci” alle ore 15 con merenda preparata dai Soci del CAI di Stia.

Riferimenti e informazioni:
Toscana: Giancarlo Tellini (giancarlotellini@gmail.com – 3351031317)
Emilia Romagna: Sergio Gardini (sergiootp-er@libero.it – 3387491322)
Ulteriori informazioni sulle escursioni in programma sul sito della Sezione: www.caicesena.
com

2 ottobre ore 21:15 in sede:
Il primo di una serie di tre documentari che la Sezione propone nel 50° anniver-
sario della fondazione con lo scopo di favorire uno dei valori fondamentali del 

nostro sodalizio: la conoscenza del nostro territorio. Lassù dove spiccano i baleni presen-
tato dal Dott. Nevio Agostini e Giorgio Minotti del Parco Foreste Casentinesi
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25 ottobre: SORRIVOLI E DINTORNI
 Sorrivoli - Ardiano - Diolaguardia - Saiano - Sorrivoli.
 Difficoltà EE -  dislivello m 750  -  Durata ore 4

Partenza 7.30  da Sorrivoli (osteria Alvaro). Info: Cola Luciano, cell. 340 8379861  e  Cesare 
Bentivegni  cell.  328 3061870

9 ottobre ore 21:15 in sede:
Prosegue la serie dei tre documentari che la Sezione propone nel 50° anniver-
sario della fondazione: La memoria dei gessi, un documentario sulla Vena del 

Gesso presentato dal Professor Stefano Piastra
10-11 ottobre: PARCO DEI CENTO LAGHI (PARMA)

I° giorno: Rifugio Lagdei – Lago Santo Rifugio Mariotti – Sella della Braiola – 
Monte Marmagna- Sella del Marmagna – Lago Santo Rifugio Mariotti con pernot-

to mezza pensione.
 Difficoltà: EE - Dislivello: 600 mt - Durata: ore 5

II° giorno: Lago Santo Rifugio Mariotti – Passo delle Guadine – Monte Brusa – Passo di 
Badignana – Monte Matto – Lago Bicchiere – Lago scuro – Lagoni- Rifugio Lagoni – Rifugio 
Lagdei.
Difficoltà: EE – Dislivello: 600 mt – Durata: 6 ore

Riunione preparatoria: Mercoledì 30 Settembre 2015 ore 21.00 Sede CAI. Info: Mirco 
Decarli,  cell. 335 8049224 (email:  midecarli71@gmail.com); Sara Magalotti,    cell.  347 
4292861 (email: sara.magalotti81@gmail.com)
10 ottobre: NOTTURNA DI ALPINISMO GIOVANILE

Manifestazione organizzata dal gruppo AG della Sezione CAI di Cesena con il patrocinio 
del Comune di Longiano aperta a tutti: adulti, bambini e famiglie.

Ritrovo ore 18.00 presso la piazza del Comune di Longiano per CAMMINATA NOT-
TURNA provvisti di torce. Cena al sacco presso il Castello di Longiano. Visita guidata al 
museo delle maschere e alla galleria bellica. Previsto rientro alle ore 22 circa.
Info: tel. Ufficio turistico 0547.665484 – Accompagnatori SAG: Roberto 3474995908 – Ga-
briele 3489000915 – Antonello 3403300582

15 ottobre: TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI ESCUR-
SIONE PER IL 2016 (vedi pag. 4)

16 ottobre ore 21:15 in sede:
L’ultimo dei tre documentari che la Sezione ha proposto nel 50° anniversario 
della fondazione con lo scopo di favorire la conoscenza del nostro territorio, uno 

dei valori fondamentali del nostro sodalizio: Voci dalla Valmontone, già presentato con 
grande successo lo scorso anno, introdotto dalla D.ssa Valeria Ferioli, esponente della TAM
17–18 ottobre  BRAMANDO BRAMITI (SAN VITO DI CADORE)    

I° giorno: Serdes - Villanova - Malga Ciauta - Rifugio Venezia - Serdes 
Sentiero: 475; 471; 470

Difficoltà: T/E -  Dislivello:  975 m in salita; 1000 m in discesa  - Tempo: ore 6/7 - Lun-
ghezza: circa 16 chilometri
ALLESTIMENTO CAMPO TENDA, GRIGLIATA SERALE, NOTTATA IN TENDA.

II° giorno:  Serdes - Ponte intra les Aghes - Forcella Forata - Rifugio Città di Fiume - Serdes 
Sentiero: 470; 468; 480 

Difficoltà: E e EE - Dislivello:  1000m in salita; 1000 m in discesa - Tempo : ore 6/7 
- Lunghezza: circa 16 chilometri

Riunione preparatoria e ritiro caparra martedì 29 settembre 2015 alle ore 20,30 presso il 
Pub Maraffa sul porto canale di Cesenatico. Info: Matteo Verdecchia cell. 331 5788197 – 
(matteo.verdecchia@alice.it)
18 ottobre: MONTECORONARO: LE SORGENTI DEL SAVIO E LE ACQUE DEL TEVE-

RE  (FUMAIOLO SENTIERI)
Montecoronaro - Sorgenti del Savio - Monte Castelvecchio - La Straniera – Sorgente 

della Radice - Sorgente Moia Alta - Rifugio Moia - Sassoni – Madonnina del Crestone – 
Montecoronaro
Difficoltà E - Dislivello m. 700 – Durata ore 6.30

Partenza ore 7:00 dal parcheggio davanti Ippodromo di Cesena con mezzi propri, Pranzo 
al sacco. In alternativa partenza ore 8:30 da Montecoronaro, Bar Gabelli. Info :  Leonardo 
Moretti, cell. 339 1767386

21 ottobre: SCADENZA DELLE PRENOTAZIONI PER LA PIZZATA DEL 30 OT-
TOBRE

23 ottobre ore 21:15 in sede: 
Oscar Zanotti presenta le foto relative al trek - cultura della gita nelle Murge e 
Matera

24 ottobre ore 15:30 Palazzo del Capitano, Sala del Ridotto
CONSEGNA DEGLI AQUILOTTI

•	 ore 15,30 -15,45: arrivo dei partecipanti.
•	 ore 16 -16,30: interventi del Presidente sezionale e del Vicepresidente nazionale
•	 ore 16,30: esibizione del Coro della Sezione
•	 ore 17 circa: consegna degli aquilotti ai soci con 25, 50  e 60 anni continuativi di 

anzianità
•	 ore 18 circa: brindisi finale 
Hanno raggiunto i 25 bollini consecutivi:
Antonio Alai, Romano Baldini, Luigi Beoni, Roberta Bevilacqua, Giorgio Bosso, Piero 
Bratti, Ercole Diego Brighi, Franco Bruno, Sebastiano Capacci, Carlo Cicognani, Vincen-
zo Civita, Corrado Collina, Loris Collina, Carla Dell’Amore, Mauro Domenichini, Paolo 
Esposito, Mario Ghigi, Gianni Giovannini, Oscar Leandri, Elisa Lucchi, Federica Lucchi, 
Michaela Lucchi, Pier Ettore Lucchi, Caterina Magnani, Diego Manduca, Augusta Meccia, 
Mario Medri, Pier Carla Merloni, Paolo Montalti, Rino Navacchia, Simone Neri, Aldo Neri, 
Pier Giorgio Nucci, Vittorio Pezzi, Angela Piraccini, Paola Pistocchi, Marino Rossi, Gastone 
Rossi, Maria Teresa Savini, Ottavio Savini, Andrea Silvagni, Massimo Spina, Maria Laura 
Vascotto, Fabrizio Ventrucci.
Hano raggiunto i 50 bollini consecutivi:
Corrado Iacuzzi, Bruno Fusconi, Piero Gallina, Giorgio Giorgini, Andrea Rigoni
Infine, il Socio Carlo Sacchetti ha 60 anni consecutivi di anzianità associativa.
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8 novembre: L’AMBRA DI TALAMELLO 
Talamello – M.te Pincio – le Greppe – M.te Aquilone – Perticara – Mad. Piè di Monte – 
Collina – Fagnano di Sotto – Cava – Talamello.

Difficoltà E - Dislivello 630m - Durata 5 ore
Partenza ore 8:00 dal parcheggio coperto dell’Ippodromo con mezzi propri. Pranzo al sac-
co. Info : Marco Ceccaroni  cell. 328 5410633
13 novembre ore 21:15 in sede:  

Paolo e Monique, ci proporranno la seconda parte del percorso di 2150 km  da Pa-
rigi a Cesena: dalle Alpi occidentali lungo la via di San Francesco fino ad Assisi per 

poi risalire al santuario della Verna sul cammino di San Francesco, per arrivare a Cesena sul 
cammino di San Vicinio.
15 novembre: VALLE DEL BIDENTE

Ca’ di Veroli - Monte Castelluccio - Monte Piano - Rio Salso         
Diff E  -   Dislivello 850m  -  Durata 6/7 ore

Partenza ore 7:30 dal parcheggio coperto dell’Ippodromo con mezzi propri. Pranzo al sacco. 
Info: Gino Caimmi  cell.  348 5177018  e  Mimmo Staglianò  cell.  333 6618153
15 novembre: DALLA VAL MARECCHIA ALLA FORTEZZA DI S.LEO

Pietracuta - Tausano - San Leo - S.Igne - Ponte S. Maria Maddalena - Pietracuta
Lunghezza Km. 22 - Dislivello: salita mt. 550;  discesa mt. 550 - Difficoltà MC

Ritrovo al bar Sport di Pietracuta ore 8.30 Info:  Corrado Prati cell.  3470661120 - Roverelli 
Ettore cell. 3475380192
15  novembre  SOGLIANO

Sogliano - Vignola - Fondovalle dell’Uso - via Iole - Villaggio Baviera - Sogliano
Difficoltà EE - Dislivello m 630  -  Durata ore 4

Partenza ore 7.30 da Sogliano, parcheggio via Nenni. Info:  Marco Brigliadori, cell.  348 
7810357  e  Tarcisio Pollini cell.  338 1585917
20 novembre ore 21:15 in sede:  

Proiezione del filmato: Messner: il film. Introduzione e commento di G. 
Fantini

21 novembre   ANELLO  RIMBOCCHI -  LA VERNA   
Difficoltà. E - Dislivello: 600 mt salita 600 mt discesa - Durata: 6 ore - Lunghezza: 14 
km circa 

Partenza ore 7:30 dal parcheggio coperto dell’Ippodromo con mezzi propri. Pranzo al sac-
co. Info: Info: Andrea Magnani  cell. 339 8184648

22 novembre 
PRANZO SOCIALE
Le modalità sono in via di definizione e verranno  rese note appena possibile sul sito della 
sezione e con una mail ai soci.

ASSEMBLEA SEZIONALE
Presso la Sede della Sezione, Via Cesenatico 5735

in prima convocazione domenica 22 novembre alle 23:50 e in seconda convocazione
mercoledì 25 novembre ore 21:15 in Sede 

Ordine del giorno:
- 	Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea
- 	Relazione del Presidente della Sezione
- 	Approvazione del Bilancio di Previsione per il 2016 e determina-

zione della quota sociale
- Presentazione delle Commissioni Sezionali
- Presentazione delle linee guida proposte per le attività ufficiali
- 	Varie ed eventuali

29 ottobre: SCADENZA DELLE PRENOTAZIONI PER LA GRANDE ATTRAVER-
SATA DELLA VAL PUSTERIA (1 - 6 DICEMBRE)

1 novembre: VALLE DEL RABBI
S.P.9 ter - Monte Pozzone - Rifugio Sassello - Valdonnetto e ritorno
Diff E  -   Dislivello 750m  -  Durata 5/6 ore

Partenza ore 7:30 dal parcheggio coperto dell’Ippodromo con mezzi propri. Pranzo al sacco. 
Info: Gino Caimmi,  cell. 348 5177018 e Mimmo Staglianò cell. 333 6618153

6 novembre ore 21:15 in sede:  
Proiezione del filmato: W di Walter docufilm su Walter Bonatti. Introduzione e com-
mento di G. Fantini

4 novembre ore 21:15 in sede: 
PRESENTAZIONE DEL CALENDARIO ESCURSIONISTICO PER IL 2016. 
Le  proposte di escursione vanno presentate alla Commissione Escursionismo se-

condo le modalità indicate a pag. 4 entro il 15 ottobre 2015

30 ottobre ore 19 presso la pizzeria La Meridiana: 
PIZZATA CON I BAMBINI PRESENTI ALLA SETTIMANA DELLA MONTA-
GNA 2015, LE LORO FAMIGLIE E QUANTI VORRANNO PARTECIPARE

Il prezzo sarà concordato e le prenotazioni dovranno avvenire entro Mercoledì 21 
Ottobre. Dopo la pizzata, alle 20:30 in Sede verranno rievocati i bei momenti trascor-
si con la proiezione Mucche, mirtilli e ... curata da Manuela e Filippo Panciatichi.

26 novembre: SCADENZA DELLE PRENOTAZIONI PER L’USCITA ENOGASTRO-
ESCURSIONISTICA DEL 28 NOVEMBRE

Venerdì 27 novembre alle 20:30 
Palazzo del Capitano, Sala del Ridotto

presentazione del volume Salire Insieme, celebrativo del cinquantesi-
mo anniversario di fondazione della Sezione.
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1-6  dicembre  GRANDE ATTRAVERSATA DELLA VAL  PUSTERIA CON CIASPOLE ED 
IN SLITTA.
I giorno: Pederù - Rifugio Fanes e Lavarella

II giorno:  Rifugio Fanes - Pederù - Rifugio Sennes 
III giorno: Rifugio Sennes - Malga Ra Stua - Carbonin - Prato Piazza
IV giorno: Prato Piazza - Ponticello - Moso - Malga Nemes 
V giorno: Malga Nemes - Passo di Monte Croce Comelico - Prati di Croda Rossa - Moso
VI giorno: Giornata supplementare da sfruttare per un eventuale alternativa o come giorno 
di pausa per causa mal tempo.   
Riunione preparatoria e ritiro caparre giovedì 29 ottobre  alle ore 20,30 presso il 
Pub Maraffa sul porto canale di Cesenatico. Info: Accomp. di Escursionismo  Matteo 
Verdecchia (Zelig)  cell: 331 5788197 (email:matteo.verdecchia@alice.it)

06 dicembre: BIDENTE DI RIDRACOLI
Spugna - Monte Marino e ritorno       
Diff. EE   Dislivello 850m  Durata 6/7 Ore

Partenza ore 7:30 dal parcheggio coperto dell’Ippodromo con mezzi propri. Pranzo al sacco. 
Info: Gino Caimmi  cell.  348 5177018  e  Mimmo Staglianò  cell.  333 6618153

11 dicembre ore 21.15 in sede: 
L’ attesa è finita! Video e foto sulla settimana della montagna a S. Martino di 
Castrozza. Corriamo, corriamo non vogliamo perdercelo. Presenta Alberto Pasi. 

13 dicembre:  MONTELEONE 
Monteleone - Monte Bora - Monte Aguzzo - Montecodruzzo - Monteleone
Difficoltà EE dislivello m  800 Durata ore 4

Partenza 7.30 Monteleone, piazza Byron. Info Luciano Cola, cell. 340 8379861; Tarcisio 
Pollini, cell. 338 1585917

20 dicembre 
AUGURI DI NATALE
Le modalità sono in via di definizione e verranno  rese note appena possibile sul sito della 
sezione e con una mail ai soci.

06  gennaio   CARPEGNA . 
Scavolino – Passo del Trabocchetto – Cima Carpegna – Sentiero dei contrabbandieri.
Diff. EE ( EAI in caso di neve )  -  Dislivello 700m  -  Durata 5/ 6 ore   

Partenza ore 7:30 dal parcheggio coperto dell’Ippodromo con mezzi propri.  Info:   Mim-
mo Staglianò  cell. 333 6618153

28 novembre: USCITA ENOGASTROESCURSIONISTICA 
Agriturismo La Nocina (Strada Spinello - Santa Sofia) - Menù a sorpresa . 
Quota 25 €

Difficoltà E - Dislivello m 400  -  Durata ore 3/4 - Lunghezza 10/12 km 
Partenza ore 8:00 dal parcheggio coperto dell’Ippodromo con mezzi propri. Prenotazione 
entro 26 novembre. Info e prenotazioni: Balzani Viterbo, cell. 347 7804420; Imolesi Emilio, 
cell. 331 4463596 - 348 0596355

29 novembre (SUL CAMMINO DI S. VICINIO)
Ponte Uso - San Donato - Vignola - Sogliano - Ponte Uso 
Difficoltà E – dislivello 300 mt. – durata 5 ore

Ritrovo ore 8:00 dal parcheggio coperto dell’Ippodromo con mezzi propri. Pranzo al sacco. 
Info: Vittorio Pezzi cell. 339 4427866  – Vanni Milandri cell. 339 6095196

15 gennaio ore 21:15 in sede:
Andrea Silvagni presenta: La montagna a piene mani. Il nostro cercare con le 
mani una “presa sicura“ con cui sorreggere non solo il nostro corpo, ma anche il no-

stro spirito.

17 gennaio  PONTE ABBADESSE   (MEZZA GIORNATA)  
Ponte Abadesse – Rio Marano – San Tommaso – Calisese – Madonna dell’Ulivo – Pon-
te Abbadesse

Difficoltà E  dislivello m 400 Durata ore 4
Partenza 7.30 da campo sportivo Ponte Abadesse (dietro la chiesa) Info: Cesare Bentivegni 
cell. 328 3061872  e  Luciano Cola cell. 340 8379861

28 gennaio: SCADENZA DELLE PRENOTAZIONI PER L’USCITA ENOGASTROE-
SCURSIONISTICA DEL 30 GENNAIO

30 gennaio: USCITA ENOGASTROESCURSIONISTICA 
Circolo ACLI di S.Mamante (San Carlo - Cesena) - Menù a sorpresa . Quota 
25 €

Difficoltà E - Dislivello m 300  -  Durata ore 3/4 - Lunghezza 10 km 
Partenza ore 8:00 dal parcheggio coperto dell’Ippodromo con mezzi propri. Prenotazione 
entro 26 novembre. Info e prenotazioni: Balzani Viterbo, cell. 347 7804420; Imolesi Emilio, 
cell. 331 4463596 - 348 0596355

E’ IN FASE DI PREPARAZIONE UN’USCITA DI PIÙ GIORNI IN MONTAGNA PER IL 
MESE DI GENNAIO. ULTERIORI DETTAGLI VERRANNO COMUNICATI AI SOCI.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
PORGE AI SOCI 

ED AI LORO FAMILIARI
I PIU’ SENTITI AUGURI DI

BUONE FESTE
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dalla Segreteria
TESSERAMENTO
Chi non ha ancora rinnovato l’associazione per l’anno in corso è de-
caduto dalla qualifica di socio dal 31 marzo scorso, c’è ancora tempo 
per rinnovare fino al 31 ottobre. Oltre tale data non sarà più possibile 
tesserarsi per l’anno in corso. 
La quota associativa per il 2016 verrà stabilita nell’Assemblea del prossimo 
25 novembre. L’inizio del tesseramento 2016 verrà comunicato per email e 
inserito sul sito della Sezione.
Le prime iscrizioni (nuovi Soci) e i rinnovi di chi ha interrotto l’asso-
ciazione da uno o più anni sono effettuabili solo in Segreteria
I rinnovi possono essere effettuati anche presso le seguenti postazioni ester-
ne:
Articoli Sportivi Mountain eXperience - Via Palareti 37 - Savignano
Articoli Sportivi Ski Tech - Via R.Brusi 182 - Cesena
Ferramenta del Socio Romano Berti - Via Strinati 26 - Cesena
I rinnovi presso la Ferramenta Berti e Articoli Sportivi Ski Tech posso-
no essere fatti per contanti solo entro il 20 marzo 2016. Dopo tale data pres-
so le suddette postazioni verranno accettati solo pagamenti tramite bonifico 
(vedi sotto gli estremi) e il bollino di convalida verrà consegnato dietro esibi-
zione della ricevuta. Questa procedura ha lo scopo di tutelare il Socio in modo 
che sia possibile dimostrare con certezza inequivocabile la data dell’avvenuto 
pagamento ed evitare contestazioni a seguito di possibili errori o differimenti 
nell’inserimento dati nel database del CAI Centrale.
E’ possibile anche ricevere il bollino per posta, acquistandolo a mez-
zo bonifico, intestato a Club Alpino Italiano Sezione di Cesena IBAN IT 58 
P 07070 23900 00000 0813781 Banca di Cesena – viale Bovio, 76 47521 
Cesena, specificando nella causale: per rinnovo associazione Cai Cesena per 
l’anno (inserire l’anno per il quale è richiesto il rinnovo)  comprendente la 
quota da versare + 1€ per le spese postali di spedizione ed inviare email di 
conferma all’indirizzo cesena@cai.it specificando: il nominativo del rinnovo, 
l’importo del bonifico, l’indirizzo di residenza al quale spedire il bollino, un re-
capito telefonico, il numero CRO (codice di riferimento operazione) indicativo 
del bonifico. Inoltre dovranno essere inviati codice fiscale e indirizzo email.

La sezione si sta dotando di Linee Guida 
Sezionali per la gestione ed organizza-

zione delle uscite ufficiali e al contempo 
per la partecipazione da parte dei soci 

L’adozione di queste  linee  guida  (che 
saranno diffuse a tutti i soci) è volta ad 
aumentare i margini di sicurezza e far 
chiarezza su alcuni punti, molte altre se-
zioni CAI si sono attivate già da tempo a 
riguardo.

Le linee guida, elaborate dalla Com-
missione di Escursionismo ed adottate dal 
consiglio Direttivo, saranno a breve co-
municate ai soci, ad oggi purtroppo non è 
stato possibile inserirle in questo numero 
del Fumaiolo.

I direttori di escursione, capi gita e tut-
te le persone che vorranno proporre delle 
attività escursionistiche o alpinistiche, do-
vranno fare riferimento a tali linee guida. 
Ricordiamo che le proposte di attività vanno 
presentate compilando l’apposito modu-
lo (scaricabile dall sito della sezione www.
caicesena.com o reperibili in cartaceo in se-
greteria in sede a Macerone) e consegnati 
entro il prossimo 15 ottobre 2015 via mail 
all’indirizzo: escursionismo.caicesena@
gmail.com oppure in segreteria in sede.

Per qualsiasi necessità di chiarimento, 
dubbi o richiesta di informazioni contat-
tare la Commissione di Escursionismo: 
escursionismo.caicesena@gmail.com.

Di seguito elenchiamo i principali punti 
delle Linee Guida Sezionali
1.	 Finalità delle Escursioni/Gite Sezionali
2.	 Direttori/Capigita
3.	 Presentazione delle Escursioni/Gite 

Sezionali
4.	 Partecipazione degli accompagnati 

alle Escursioni/Gite Sezionali
5.	 Termini di iscrizione alle Escursioni/

Gite Sezionali di uno o due giorni (con 
un pernottamento)

6.	 Termini di iscrizione alle Escursioni/
Gite Sezionali di tre o più giorni (con 
due o più pernottamenti)

7.	 Quota di partecipazione al “Rimborso 
Spese di Organizzazione”

8.	 Numero massimo degli iscritti alle 
Escursioni/Gite Sezionali

9.	 Conferma o Rinuncia 
10.	Ritrovo, Luogo e Orario di partenza 
11.	Inizio/fine e Trasferimenti
12.	Modifiche al Programma della Escur-

sione/Gita Sezionale
Il Presidente

Andrea Magnani

Linee Guida 
per Escursioni e Gite  Sezionali

Venerdì 27 novembre alle 20:30 
Palazzo del Capitano, Sala del Ridotto

ci sarà la presentazione del volume Salire Insieme, celebrativo 
del cinquantesimo anniversario di fondazione della Sezione.

Il Consiglio Direttivo ringrazia i Soci che si sono impegnati nella re-
alizzazione del libro e la BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI SALA 
DI CESENATICO per il genereoso contributo

Comunicazione conclusione contenzioso          
Sezione CAI Cesena - ex socio Rossetti Fiorenzo

In data 3 luglio 2015 innanzi al collegio dei Probiviri della Regione Toscana si è rag-
giunta una conciliazione tra le parti con cui si conclude il provvedimento disciplinare 
relativo alla sospensione di un anno deliberato dal Consiglio della Sezione C.A.I. di 
Cesena nei confronti dell’ex socio della sezione Rossetti Fiorenzo. Si riporta di seguito 
lo stralcio della avvenuta conciliazione e degli accordi presi dalle parti.

“Le parti, considerato che gli effetti della sanzione disciplinare della sospensione 
si sono prodotti fino ad oggi, anche in virtù del fatto che il ricorrente Rossetti 
Fiorenzo non ha richiesto la sospensione del provvedimento impugnato, conside-
rato altresì che il ricorrente Rossetti Fiorenzo nell’anno 2015 si è iscritto ad altra 
sezione, come richiestogli dalla stessa sezione di Cesena, considerato infine che 
il materiale tutto, i bilanci ed i documenti giustificativi di spesa sono stati conse-
gnati alla sezione, non hanno più alcun interesse ad ottenere una pronuncia da 
parte del Collegio dei Probiviri sulla controversia de qua, dichiarano di conciliarsi 
rinunciando entrambe alle rispettive domande e pretese di cui agli atti del pro-
cedimento”.

Il Presidente
Andrea Magnani
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NUOVI SOCI
UN CORDIALE BENVENUTO ai Soci Ordinari Filippo Allegri, Noviride Ba-
ravelli, Alessandra Bartelucci, Giulia Battistini, Cecilia Bazzocchi, Maurizio 
Bazzocchi, Francesco Benini, Rosetta Biasini, Fabio Biliotti, Nicola Biondi, Ma-

ria Pia Boschi, Massimo Boschi, Elisa Bracci, Caterina Brasini, Marta Brasini, Andrea 
Buda, Francesca Buratti, Pierre Laurent Cabantous, Fabio Campana, Susanna Cam-
pana, Cristina Candoli, Stefania Casadei, Marco Cavazza, Michele Ceccarelli, Riccardo 
Ceccarelli, Andrea Ceccaroni, Giulia Cecchi, Marisa Celli, Luca Cicconi, Andrea Collini, 
Alessandro Collu, Mauro Corelli, Cinzia Cucchi, Daltri Rossella, Gianluca De Carli, 
Giovanna De Rossi, Giovanni Di Marco, Luca Domenichini, Greta Dotto, Alberto Faedi, 
Marzia Fantini, Giacomo Forastieri, Erika Francesconi, Flavio Francisconi, Stefania 
Fusconi, Giampaolo Galassi, Angela Gallerani, Roberto Gazzoni, Giovanni Gualtie-
ri, Monika Hengge, Marco Lucchi, Massimo Lucchi, Matteo Mantani, Gino Manuzzi, 
Mariagrazia Marcinnò, Elia Mariani, Piero Mariano, Erica Matassoni, Maurizio Massi, 
Mazzolani Ester, Erica Mazzotti, Marco Mercuriali, Marta Merendi, Francesca Miseroc-
chi, Claudio Monti, Andrea Nunziatini, Michela Ottaviani, Elisabetta Pandolfini, Petra 
Pecorai, Moira Pedrelli, Maria Luisa Pieri, Claudia Placuzzi, Roberto Polini, Davide 
Pollini, Maurizio Prati, Gabriele Ravaioli, Antonio Rinaldi, Gian Carlo Rinaldi, Cristian 
Rinaldini, Beatrice Sacchetti, Stefano Salvadori, Alessandro Sangiorgi, Alberto Santi, 
Ernesto Santonastasi, Cinzia Sassoli, Alessandra Savini, Gianluca Selva, Maria Siroli, 
Krystina Maria Yanina Szulc, Daniele Toni, Donatella Valdifiori, Lucia Valentini, Elisa-
betta Vignali, Luciano Vincenzi, Stefano Vincenzi, Vilma Vitali, Monica Zignani, Oliver 
Zoffoli, ai Soci Familiari Francesca Baldini Pieri, Margherita Boattini, Iolanda Bondi-
ni, Annamaria Bottini, Manuela Campoli, Lucia Di Sacco, Filomena Feleppa, Arianna 
Forlesi, Emanuela Ghetti, Anastasia Imolesi, Federica Magnani, Rita Massari, Mauro 
Norcen, Nadia Paganelli, Giovanna Pagliarani, Carolina Papanti, Daniela Pieri, Patrizia 
Raggini, Anna Maria Pia Ronchi, Alessandra Straccali, Barbara Zanni e ai Soci Gio-
vani Simone Ambroni, Tommaso Battistini, Alessandro Benedetti, Aurora Benedetti, 
Francesco Bocchini, Tommaso Bocchini, Anita Bonoli, Giulia Bonuomo, Paolo Bonuo-
mo, Giulia Buda, Sara Buda, Francesca Calamelli, Agata Collini, Alessandro Cucchi, 
Francesco De Bergolis, Alice De Carli, Valentina Faedi, Giulia Galassi, Leonardo Guidi, 
Emon Marchetti, Francesco Mazzolani, Elia Mearilli, Samuele Modigliani, Alice Monta-
nari, Giacomo Panciatichi, Sofia Panciatichi, Alessandro Paolucci, Elisa Paolucci, An-
drea Petrino, Sofia Rabiti, Dimitri Salvetti, Ilary Sardella, Tommaso Savini, Mattia 
Vincenzi, Joi Werpers Lasse.

Io m’innamoro, non follemente, ma de-
cisamente, di persone, attività o anche 

città, mi è capitato con Mantova, Londra, 
Istanbul … e di Matera mi sono innamo-
rata! 
Da subito, fin dalla prima sera, percor-

rendo su e giù le antiche scale dei  Sassi 
(due … Sasso Barisano e Caveoso) sotto 
un cielo splendente di stelle con una luna 
quasi piena. A farci da guida un giovane 
lucano, serio e un po’   ritroso , ma fie-
ro della sua città, che ce ne raccontava la 
storia antica e recente. La collina sotto e 
davanti a noi, dal primo punto di osser-
vazione,  il Piano alto della città nuova, si 
presentava punteggiata di luci,  come … e 
questo lo dicono tutti … un Presepe.

Ma prima di proseguire nel racconto 
sarà utile qualche ragguaglio scientifico, 
per me assolutamente indispensabile, dal 
momento che è quello che faccio per la-
voro!

Matera è costruita sulla e nella calca-
renite,  una roccia originata da sedimenti 
di un ambiente marino poco profondo che 
hanno creato una struttura, vasta migliaia 
di chilometri quadrati denominata “Piatta-
forma Apula”. I sedimenti sono costituiti 
da sabbie e organismi viventi, microsco-
pici e macroscopici, cementati da calcare 
(CaCO3, carbonato di calcio) conosciuto 
anche come tufo calcareo che, a dire il 
vero, con il tufo non ha nulla a che fare, di 

età giurassico- cretacea (205-65 milioni di 
anni fa). E’ molto facile osservare nei muri 
dei fossili e acquistarne qualcuno come ho 
fatto io per portarlo a mia nipote

 Esemplare fossile di conchiglia bivalve 
dal guscio calcareo.

 La Gravina di Matera nasce circa un 
milione di anni fa con l’inizio dell’emer-
sione dell’area ed il progressivo abbassa-
mento del livello del mare. Sulle superfici 
emerse scorrono i primi corsi d’acqua che 
cominciano l’attività di incisione dei sedi-
menti più teneri del Pliocene-Pleistocene 
ovviamente  questo progressivo solleva-
mento è stato causa dell’aumento del-
la forza erosiva dei corsi d’acqua stessi.                                                                                                                                          
La Puglia e la Basilicata sono infatti 
caratterizzate dalle Gravine, ovvero ripide 
gole scavate dai corsi d’acqua, in questo 
caso particolare, la Gravina di Matera na-
sce dalla confluenza nei pressi della città 
dei torrenti Gravina e Jesce.  Pochi sanno 
che ad Altamura (oggetto di una nostra 
visita del pomeriggio di arrivo, durante 
la quale abbiamo ammirato la splendida 
Cattedrale federiciana di Santa Maria As-
sunta) in una cava abbandonata, è stato 
scoperto un giacimento risalente a 70 mi-
lioni di anni fa, con oltre 4000 impronte 
ben conservate di dinosauri,  di oltre  300 
esemplari principalmente erbivori, di al-
meno 5 specie diverse, risalenti a  quan-
do la Puglia presentava un clima meteo-

testo: Maria Pia Boschi
foto: Vanni Milandri

La mia Matera

PER I SOCI CHE NON RICEVONO LE MAIL DELLA SEZIONE
“Alcuni soci hanno riscontrato problemi con la ricezione della newsletter, è 
possibile che la mail sia stata filtrata e sia finita nello SPAM.
Se pensate sia il caso vostro, dovete soltanto cercare all’interno della mail 
nello spam, se trovate la mail da cesena@cai.it  segnalate l’indirizzo come 
sicuro e questo problema non succederà più. 

Un’altro caso invece potrebbe essere per chi utilizza gestori tipo GMAIL che categoriz-
zano in automatico i messaggi: controllate nelle schede Social, Promozioni, Aggiorna-
menti e Forum ed eventualmente disabilitatele lasciando solo la Principale.

FIOCCO AZZURRO
I Soci Simone Silvani e Stefania Brunacci sono lieti di annunciare la na-
scita del  figlio Matteo. Ai neo genitori congratulazioni vivissime da tutta la 

Sezione.

MEMENTO
La Sezione si unisce al dolore dei Soci Paolo Benzi, Walter Placuzzi e Andrea 
Silvagni per i lutti da cui sono stati colpiti. La Sezione è vicina alla famiglia Ma-

tera per la perdita di Alessandra, figlia dell’indimenticata Angela Ceccarelli
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rologico molto diverso dall’attuale, di tipo 
equatoriale caldo umido caratterizzato da 
estese piane fangose.

Al termine del Cretaceo e, quindi alla 
fine dell’era Mesozoica (inizio di quella Ce-
nozoica, circa 65 milioni di anni fa), l’ocea-
no della Tetide iniziò a chiudersi per effet-
to della collisione tra India e Africa contro 
l’Eurasia, la stessa che porterà alla for-
mazione della catena Alpino-Himalayana.                    
A causa di questi movimenti, la Piattafor-
ma Apula emerse definitivamente e di-
venne una vasta area continentale su cui 
agivano fenomeni erosivi e di tipo carsico.                                                                              
In seguito, durante il Pleistocene si re-
gistrarono variazioni del livello del mare 
correlate principalmente a cambiamenti 
climatici. I periodi di relativo caldo (inter-
valli interglaciali) corrispondono a fasi di 
innalzamento del livello marino mentre, 
in quelli glaciali si verificano fenomeni di 
abbassamento del livello del mare. Fino a 
portare a una emersione definitiva circa 1 
milione di anni fa.

La  roccia così formata, era abbastanza 
porosa e friabile da permettere all’uomo di 
scavarla facilmente fin dal paleolitico con 
attrezzi primordiali fatti di selce, la stes-
sa scarsa permeabilità della stessa, che 
le rendeva arida e secca, permise però di 
scavare e realizzare ripari e cisterne per la 
conservazione dell’acqua piovana. Gli in-
sediamenti umani si distribuirono inizial-
mente sul versante destro della gravina e 
solo in seguito, nel medio evo su quello 
sinistro. Nel Neolitico il territorio di Matera 
(il toponimo è incerto e discusso) costitui-
sce una località molto importante, data la 
presenza di numerosi villaggi trincerati ri-
salenti a quel periodo, gli abitanti pratica-
vano l’agricoltura e l’allevamento, i villaggi 
erano caratterizzati da capanne, cisterne 
e fosse per il grano, e diverse tombe ipo-
gee. Durante l’età classica, prima greca e 
poi romana, Matera subisce l’iniziativa dei 
popoli che giungono alternativamente da 
Settentrione o dalla costa, nell’Alto Medio-
evo, dopo la  caduta dell’Impero Romano 
d’Occidente,  e l’arrivo dei Longobardi, la 
città  viene annessa al Ducato di Beneven-
to. La città viene contesa più volte dagli 
stessi Longobardi, dai Bizantini e dai Sa-
raceni, e solo dopo l’arrivo dei Normanni, 
intorno al Mille, trova un periodo di calma. 
Nel frattempo, a partire dall’VIII secolo, 

arrivano nella zona monaci eremiti e co-
munità monastiche provenienti da Oriente 
che si stabiliscono nelle grotte della Gra-
vina trasformandole in Chiese rupestri (ce 
ne sono circa 150), impreziosite da af-
freschi di  stile bizantino. Matera diventa 
così punto di incontro tra Oriente ed Oc-
cidente della cosiddetta civiltà rupestre, 
tra arte bizantina degli anacoreti e l’arte 
dei pastori locali. I Normanni, seguaci del-
la Chiesa Romana, tendono ad affermare 
la loro religione, cosa che avviene in ma-
niera netta nel XIII secolo, quando viene 
costruita la Cattedrale, simbolo di potenza 
della Chiesa Occidentale, che con la sua 
mole domina le valli sottostanti dei Sassi. 
solo intorno al 1500 le mura della Civita 
perdono la loro funzione in quanto la cit-
tà si è ampliata fino a comprendere i due 
Sassi, nei secoli seguenti, fra pestilenze e 
terremoti, Matera passa anche attraverso 
una breve fase comunale per approdare 
nel  XV secolo  agli Aragonesi e attraver-
so quest’ultimi, al conte Tramontano. Nel 
frattempo nel  1481  la città, che ha par-
tecipato alla difesa di Otranto dall’assalto 
dei Turchi, ospita il Re di Napoli Ferdinan-
do I (detto anche Ferrante), che la sceglie 
come sua residenza provvisoria e come 
base della sua controffensiva.  
Nella storia recente, i Sassi, che fino 

alla fine del 1700 erano un esempio di in-
tegrazione perfetta fra l’uomo e l’ambien-
te, hanno subito un degrado notevole, che 
li ha portati all’appellativo di “vergogna 
nazionale”. Nel  1948  nasce la questione 
dei Sassi di Matera, sollevata da  Palmi-
ro Togliatti prima, e da Alcide De Gaspe-
ri dopo. I Sassi diventano il simbolo nazio-
nale dell’arretratezza e del sottosviluppo 
del meridione d’Italia. Nel 1952 si giunge 
allo stanziamento di fondi per la costru-
zione di nuovi quartieri residenziali che 
avrebbero costituito la città nuova nella 
quale far confluire le 15.000 persone che 
abitavano le case-grotta.

 La città di Matera diventa così un au-
tentico laboratorio; nasce la  Commissio-
ne per lo studio della città e dell’agro di 
Matera, promossa dall’UNRRA-CASAS ed 
istituita da  Adriano Olivetti, presidente 
dell’Istituto Nazionale di Urbanistica e dal 
sociologo Frederick Friedmann, che si av-
vale di esperti in diverse discipline quali 
storia, demografia, economia, urbanisti-

MATERA, NON TI SCORDERO’
Quella di Matera sarà un’uscita che non potrò dimenticare, per il resto della mia vita!!

Solita partenza in pullman con gli amici del CAI ed arrivo verso le quattordici ad 
Altamura, città splendida non solo per le sue bellezze artistiche ed architettoniche, 
ma anche per l’entusiasmo della sua gente. Ricordo la guida, una gradevolissima ra-
gazza, che oltre alla preparazione culturale, sprizzava entusiasmo da tutti i pori... Nel 
tardo pomeriggio, arrivo a Matera e sistemazione in un bellissimo hotel, insieme alla 
mia amica Pasqua. Ho” saltato” il giro turistico per Matera by night, perchè volevo 
essere riposata per l’uscita  del giorno dopo sulla Murgia Materana. Non conoscevo 
quei luoghi e la prima impressione è stata fantastica: le grotte dei pastori, l’asperità 
e la durezza del territorio erano una componente “magica e tremenda” allo stesso 
tempo... Poi,nel primo pomeriggio verso le 15.30, la telefonata di mio figlio, che mi 
avvisava della morte della nonna Giuseppina. Mia madre aveva 91 anni, pesava 36 
kg. ed aveva attraversato una vita di malattie e di sofferenze... e nel dolore ci aveva 
lasciato... All’improvviso non ho sentito più voci intorno a me, non ho visto più colori, 
nè grotte,  nè sentieri... Un ronzio sordo nell’anima, come se qualcuno mi strappasse 
il cuore con le mani... Mi venivano in mente i riti sanguinari del popolo maya... Dopo 
un po’ di tempo mi sono come” risvegliata” ed ho avvertito gli abbracci e le parole 
di conforto delle persone che mi circondavano. Subito il pensiero di tornare a casa... 
Sono stata confusa tutta la sera, poi la solidarietà di quanti si sono prodigati, per 
organizzare il mio ritorno. In particolare ricordo la cortesia di Paola e Giovanna, due 
amiche del CAI,  che non avevo mai incontrato prima. Le ringrazio in modo partico-
lare, come ringrazio Pasqua, la cui disponibilità mi commuove sempre. Ringrazio ad 
uno ad uno tutte le persone della comitiva, che in un modo o nell’altro mi sono state 
vicine. Concludo dicendo che la mia mamma cantava sempre, in tutti i momenti della 
giornata, anche quando non stava bene, perchè il canto le dava la forza di andare 
avanti. Le piaceva la bella stagione, in particolare la natura che si risvegliava... Te ne 
sei andata il primo maggio... e il coro Cai ha cantato per te” La majè “(La maggiolata), 
che ti piaceva tanto!!...

Carmen Fantini
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ca, paleoetnologia, sociologia, ed inter-
vengono esponenti prestigiosi dell’urba-
nistica  italiana, per progettare e creare 
quartieri che riprendano il più possibile i 
modelli di   questi nuovi quartieri quello 
realizzato dall’INA-Casa, denominato Le 
“Spine Bianche”, rappresenta ad esempio 
un’opera di grande rilevanza architettonica 
di quella corrente  Neorealista  del  Razio-
nalismo italiano del secondo dopoguerra. 
Nel 1986 una nuova legge nazionale finan-
zia il recupero degli antichi rioni materani, 
ormai degradati da oltre trent’anni di ab-
bandono. Nel 1993 i Sassi di Matera ven-
gono dichiarati dall’UNESCO  Patrimonio 
mondiale dell’umanità. Nel 2014 infine la 
città viene nominata Capitale europea del-
la cultura per il 2019. Così, il giorno dopo, 
me ne sono andata in giro per conto mio, 
che è una cosa che mi piace molto, amo 
tuffarmi da sola nelle realtà locali, guar-

dando, annusando, assaggiando. Un bre-
ve giro sull’Apecar, guidata da un signore 
gentilissimo, ex camionista, che, invece di 
perdere il lavoro per la crisi, se n’è trovato 
uno nuovo di zecca, soddisfacente e re-
munerativo, perfino divertente, nella sua 
città. Poi un giro a vedere alcune Chiese 
rupestri, e nel pomeriggio una passeggia-
ta con accompagnatore.

Anche il giorno seguente, prima un giro 
in centro e poi un altro a godersi il pa-
norama  della città dal lato sinistro della 
Gravina! Era un  tripudio di piante, fra cui 
alcune orchidee selvatiche! I profumi si 
diffondevano in ogni dove!

L’ultimo giorno abbiamo effettuato una 
escursione presso alcuni villaggi preistori-
ci nelle dolomiti apuane e poi ci siamo ri-
volti verso  casa! Tutto sommato un viag-
gio veramente bellissimo!



testo: Carmen Fantini
foto: Marino Bracci

Alghero,
che avventura!!!

Caro diario, essendo io romagnola, pri-
ma del viaggio, ho preparato dieci uova 

di tagliatelle, ho cotto un rotolo di carne 
gigantesco, ho grigliato peperoni, zucchi-
ne, melanzane.. ed ho cucinato un kg di 
ragù per la pasta. Ho comprato anche le 
crocchette buone ed il paté di coniglio per 
la mia cagnina, che soffre di malinconia. 
Mio figlio, che è educato, mi ha ringraziato 
e mi ha assicurato che avrebbe fatto bol-
lire l’acqua per la pasta e avrebbe man-
giato tutto. Ad oggi so che ha pranzato 
dalla zia Raffa e cenato dai  Cinesi, perché 
si era affezionato al cagnolino, che scor-
razzava fra i tavoli. Da ieri, però, mi ha 
detto che non l’ha visto più in giro....chis-
sà !  La cosa mi lascia un po’ perplessa..! 
La mia cagnina, che di animale ormai non 
ha più niente, si è chiusa nel suo dolore, 
dormendo 22 ore al giorno e rifiutando il 
cibo... Vedremo.. Riprendo il racconto del 
viaggio. 

Durante il volo di andata sono sta-
ta vicino a Jean Pierre e Daggy, che mi 
ha stritolato una mano per la paura, so-
prattutto nel momento del poco brillante 
atterraggio. Abbiamo pensato tutti che il 
pilota avesse preso il brevetto per corri-
spondenza; ma la gioia di essere arriva-
ti ha prevalso. Qui siamo una trentina di 
persone, al comando di Raimondo Satta, 
che, consigliato dalla moglie Lucia, cerca 
di destreggiarsi fra le richieste più dispa-
rate. Nel gruppo si distinguono i Senior, 
che fanno di tutto per sembrare Junior: 
macinano km su km, scalano montagne a 
mo’ dei mufloni sardi e concludono sem-
pre con una bella bevuta di vino, che non 

guasta mai. Fin dalla partenza, Pasqua 
si è cimentata con il suo nuovo cellulare 
super tecnologico, che non riesce proprio 
ad addomesticare: c’è chi crede che il suo 
funzionamento sia scritto nell’undicesimo 
segreto di Fatima, non ancora svelato. Già 
dalla prima uscita a Stintino sono cadute 
sul campo delle vittime: ad esempio io, 
che pensavo di potere procedere con la 
mia dieta povera di zuccheri e carboidra-
ti. Un disastro!! Nunzia, la nostra guida, 
ha dovuto chiamare il marito, che con la 
macchina ha portato in salvo me e Danie-
la, che faceva finta di non stare bene, ma 
che in realtà mi voleva aiutare. Da quello 
che mi hanno riferito la sera, anche Pa-
squa, Romano, Lucia ed altri hanno accu-
sato la fatica... Ma i Senior, sempre tosti, 
a petto nudo, hanno pensato che in fondo 
si poteva allungare l’escursione: pare che 
avessero in mente di correre all’isola della 
Maddalena, a piedi e a nuoto e poi tornare 
indietro. Non so come sia andata a finire, 
perché io ero “cotta”... e non dico altro. 
Anche l’escursione di martedì all’Asinara 
ha lasciato sul campo vittime illustri, come 
il nostro accompagnatore Raimondo Sat-
ta, che ci ha fatto stare in apprensione per 
il suo malore, risoltosi al Pronto Soccor-
so di Alghero dopo i dovuti accertamenti. 
Carla, che di solito parla poco, ha dovuto 
ammettere che accusava un intenso do-
lore alla gamba sinistra. Non aggiungo 
altro, però la sera il gruppo Senior si è ri-
unito solerte, per ”organizzare”il giorno di 
riposo, cioè mercoledì, per il quale si era 
deciso di visitare solo turisticamente Bosa 
e concludere la breve escursione con un 

bagno al mare. Devo dire che, durante il 
viaggio in pullman da Alghero a  Bosa, ho 
potuto constatare le doti di grande comu-
nicatore di Mimmo, quando ha chiesto una 
informazione ad un sardo locale. Questo 
oltre alle indicazioni sul luogo, gli ha rac-
contato tutta la sua vita in mezz’ora. E poi 
dicono che i sardi non parlano!! Appena 
arrivati sul posto, i Senior sono spariti...
Per la seconda volta io sono stata vittima 
del sole e della calura: una bruciata così 
non l’avevo mai presa!!! Comincio a cre-
dere che mio figlio abbia ragione quando 
dice “Mamma, inizia a condurre una vita 
da ANZIANA quale sei, che è ora...”. Il mio 
cane, dopo due giorni di digiuno e di stra-
ziante malinconia, ha mangiato una costo-
letta di maiale!
Pasqua continua a trafficare con il suo 

cellulare, senza progressi evidenti.
Raimondo è in forma.
Io sono sopravvissuta  a scottature e 

febbre....
Oggi, giovedì, sono rimasta in albergo 

per ovvi motivi, mentre gli altri sono an-
dati all’Asinara e alle grotte di Nettuno. 
Aspetto notizie e spero che non ci siano 
altre vittime... Solo una zecca per Renzo, 
che è stato al Pronto Soccorso. Nell’atte-
sa, ricordo che fin dal primo giorno ci ha 
raggiunto da Lodi il nostro mitico amico 
Adriano, arditissimo camminatore, che ha 
stretto subito un’intesa straordinaria con i 
tosti Senior. Pasqua, durante i preparativi 
per il 50° della sezione CAI di Cesena, ha 
trovato il libro del 50° della sezione CAI 
di Lodi, dove Adriano è citato per le  sue 
imprese. Noi lo vogliamo ricordare anche 
per la sua simpatia e lo promuoviamo a 
“Junior Onorario” del CAI di Cesena. Ora ti 
lascio, perché devo fare gli impacchi freddi 
sulle scottature... E come dice quel pro-
verbio algherese... ”Per le scottature e le 
storte, sono “cavoli” amari per chi se le è 
prese !! “.

Venerdì: escursione bellissima da Por-
ticciolo al lago di Baraz. Un mare da so-
gno: Cala del Vino, Cala del Turco, ecc...; 
un paesaggio mozzafiato di mirti, rosma-
rino e rovi di ogni tipo. Come in una Via 
Crucis, sono “caduta” per la terza volta, 
proprio su un cespuglio di spini lunghi ol-
tre 5 centimetri, che si sono conficcati ge-
nerosamente sul mio braccio sinistro. Tutti 
dicevano “la Carmen è caduta, la Carmen 

è caduta..!”, ma nessuno pensava di tirar-
mi fuori da quella tortura. Mi ha salvato 
Daniela!! Adriano, invece, mi ha incorag-
giato alla maniera montanara “capriolo fe-
rito, capo da abbattere..”. Non so come, 
ma quelle parole mi hanno dato una for-
za incredibile. Così ho ripreso il cammino, 
un saliscendi sotto un sole cocente, che le 
nostre guide Angelo e Lino affrontavano 
saltellando, dicendo sempre “siamo qua-
si arrivati”, ma non era vero niente. Ho 
pensato a quel proverbio, che mia non-
na Elvira mi ripeteva sempre: ”Alle paro-
le delle guide sarde, soprattutto se han-
no gli occhi azzurri e si chiamano Angelo 
e Lino, devi credere poco, anzi pochino, 
pochino...!”. Ogni tanto sentivo parlare di 
smarrimenti, scivoloni e cadute, alle quali 
cercava di porre rimedio la nostra infer-
miera Daniela, che aveva addosso una 
crema di protezione 500, che la faceva 
assomigliare ad uno sciamano africano. 
Arrivo al lago di Baraz. Pranzo a base di 
salamini e formaggio pecorino. Un trion-
fo di sapori..., ma soprattutto un fiume di 
vino, grappa, mirto acquavite... Canzoni 
e barzellette, che dopo ogni bicchiere di-
ventavano sempre più ardite.... Infine la 
visita alla cantina Sella-Mosca,un tempio 
sacro per gli amanti dei vini, in particolare 
di quelli sardi. Qui, la caduta inaspettata 
e rovinosa di Jean Pierre ha trasformato 
questa giornata meravigliosa in un muto 
pomeriggio di angosciosa attesa. Pronto 
Soccorso di Alghero e rilascio del nostro 
amico in tarda serata. Diagnosi: rottura 
del setto nasale, ecchimosi ed escoriazioni 
varie. Auguri, carissimo Jean Pierre, ve-
drai che tutto si risolverà per il meglio, che 
tornerai ancora più bello ed in forma di 
prima !!!. Ti vogliamo bene.

Che dire.. Ripensando a questi giorni, 
ho realizzato che, più che un’uscita del 
CAI, questa è stata un’autentica GUERRA, 
con vittime a raffica. Il Pronto Soccorso di 
Alghero non si dimenticherà facilmente di 
noi!!! Sembra che pensi addirittura ad una 
targa ricordo....!. Concludendo, mi viene 
in mente questa frase:

Quando gli amici affrontano 
insieme gioie e dolori,

non bastano le montagne ed i mari 
ad allontanare i loro cuori.

Grazie a tutti.          
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Settimana della montagna: 
bambini, giovani e senior 

PROTAGONISTI.
Successo inaspettato per la settimana 

della montagna a San Martino di Ca-
strozza dal 26 luglio al 02 agosto 2015.

Il gruppo era composto da circa ottan-
ta persone, soci di età diversa: giovani, 
famiglie con i bambini e senior.

Per le famiglie con i bambini, sono sta-
te organizzate escursioni più brevi, con-
dotte da Roberto e Filippo.
Per le persone più esperte, sono state 

eseguite escursioni più impegnative fatte 
da Diego, Enzo, Tarcisio.

Il tempo è stato quasi sempre nuvo-
loso e solo in qualche occasione sono 
cadute alcune gocce di pioggia che non 
hanno in alcun modo interrotto le escur-
sioni previste.

Al rientro dalle escursioni, le giorna-
te proseguivano con momenti di dialogo, 
gioco e divertimento.

Protagoniste sono state le bambine 
che hanno deliziato i soci  con una sera-
ta, creando personalmente un mini spet-
tacolo molto piacevole e coinvolgente.

Anche questo anno come lo scorso 
anno, una socia CAI, ai giovanissimi del 
gruppo ha consegnato un Kit da escursio-

ne creato con materiale di recupero, co-
stituito da una borsa di stoffa contenente 
un cannocchiale, libretto per annotare o 
disegnare tutto quello che attirava la  loro 
attenzione  e una bottiglia di plastica vuo-
ta da riempire d’acqua durante le escur-
sioni  e servirsene in caso di necessità

Per coronare l’impegno, la tenacia  pre-
stata durante le camminate sono stati 
consegnati loro piccoli premi; bracciali, 
collanine, create con materiale occasio-
nale.

Gli accompagnatori dei gruppi, gli or-
ganizzatori della settimana a San Martino, 
si sono aggiudicati  meritevolmente  una 
medaglia di cartone, quale  riconoscimen-
to per la loro disponibilità e voglia di fare.

Le serate trascorse all’Hotel  PLANK  
sono state ricche di eventi.

Tali eventi sono stati organizzati da 
alcuni soci, i quali hanno creato gare di 
maraffone, di ping pong e calciobalilla..

I giorni trascorsi insieme, hanno dato 
l’opportunità di consolidare i vecchi rap-
porti  e di crearne dei nuovi.

E ora si pensa già all’anno prossimo, 
sperando di incrementare sempre più 
partecipanti, specialmente i bambini, i 
giovani e ovviamente anche i senior por-
tatori di esperienza.

Loretta Danesi

Con mio marito Enzo e i miei figli Olga 
e Dimitri (dodici e sei anni) ho parte-

cipato per la prima volta alla settimana 
verde del Cai di Cesena a San Martino di 
Castrozza.  

Non mi soffermerò sul meteo (che ci ha 
privato di qualche bel panorama, ma che 
in verità non ci ha mai impedito le escur-
sioni), sul confortevole e grazioso alber-
go, sull’ottima organizzazione che ha visto 
impegnati diversi soci e ha riguardato ogni 
aspetto del soggiorno, sul clima cordiale 
e l’allegria che hanno contrassegnato le 
giornate, sui coinvolgenti e battaglieri tor-
nei che hanno impegnato le nostre serate 
(modestamente…. in famiglia sono stati 
vinti, con altrettanti degni compagni di 
squadra, il primo e il secondo premio al 
torneo di calcino...).

Vi parlerò invece delle escursioni.
Ce ne sono state per tutti i gusti: pas-

seggiate di alpinismo giovanile per le fami-
glie con bambini, escursioni per gli adulti, 
con  giro “normale” e variante “dura” per i 
più tosti, programmi di emergenza quan-
do il cielo non prometteva bene, program-
mi più individuali degli “outsider”.

E… noi? La famiglia si è spesso divisa, 
per accontentare le diverse esigenze.

Con Dimitri di sei anni, a turno io e mio 
marito ci siamo aggregati alle camminate 
dei più piccoli, guidate da Roberto e Filip-
po, anche loro papà, sempre molto pre-
parati e attenti alle esigenze dei bambini. 
Queste camminate ci hanno portato per 
boschi, alla scoperta dei bellissimi laghetti 
di Colbricon, a giocare con l’acqua dei tor-
renti, a scoprire malghe con gli animali...
(che riscuotono sempre molto successo!) 
I ragazzini si sono affiatati e hanno cam-
minato con entusiasmo, tanto che a volte 
bisognava richiamare chi andava troppo 
veloce e “usurpava” il ruolo di capogita! 
(vedi Sara, unanimemente riconosciu-
ta dai bambini come “capo”, al posto del 
babbo Roberto).

L’altra parte della famiglia partecipava, 
nel frattempo, alle camminate degli adulti.

E qui scatta d’obbligo il meritato ap-
plauso per Olga e il suo amico Stefano, i 
“due adolescenti” del gruppo, che hanno 
partecipato - indomiti e senza fare (quasi 
mai) una piega - alle camminate dei gran-
di, guidate dagli ottimi e simpatici Tarcisio 
ed Enzo.

La famiglia si è infine riunita per l’e-
scursione che per noi è stata il top della 
settimana, effettuata nella giornata me-
teorologicamente migliore, ossia la salita 
alla vetta del Monte Rosetta (m. 2743) e 
l’anello (anzi la “padella”, come Enzo ha 
definito l’itinerario per la sua forma) che 
lassù in quota, in un fantastico paesaggio 
lunare, ha toccato il piccolo ghiacciaio del-
la Fradusta.

E qui merita un particolare encomio il 
piccolo Dimitri che, per mano al babbo, ha 
compiuto senza cedimenti tutto l’itinera-
rio, che non è stato affatto banale nem-
meno per gli adulti!

Per concludere, l’esperienza è stata ve-
ramente positiva per tutti noi e ci siamo 
davvero divertiti! Grazie a tutti coloro che 
hanno contribuito a tutto questo e… alla 
prossima!

Marina Menghifoto: Pasqua Presepi

foto: Francesco Casanova

- 22 - - 23 -



vita della sezione vita della sezione vita della sezione vita della sezione

DOMENICA 21 GIUGNO, 
nell’ambito del 50° anni-

versario della nostra Sezio-
ne, si è celebrata alla Pieve di 
Montesorbo una S. Messa per 
tutti i defunti della Sezione.
A celebrarla Don Renato Ser-
ra, nostro stimato Socio, con la 
presenza del Coro sezionale. Al 
mattino per chi voleva, si è ef-
fettuata una breve escursione 
nei dintorni, lungo il sentiero di 
S. Vicinio. A condurla Vittorio 
Pezzi, grande conoscitore del 
territorio e sempre disponibile 

ai bisogni della Sezione.
In 50 anni abbiamo perso tanti Amici, chi per incidenti, chi per altro... L’incontro alla 
Messa è stato per ricordarli tutti, dalla prima scomparsa, Anna Maria Mescolini a cui è 
intitolata la nostra Sezione, ad Angela Ceccarelli, a Giovanni Collini che fu Presidente 
del nostro sodalizio, a Tommaso Matacena e Gridelli Giuseppe (Pinuccio) membri del 
coro sezionale.
Il loro ricordo resterà vivo in noi e non si cancellerà col trascorrere degli anni.
Loro continueranno a camminare con noi, lungo i sentieri che ancora dobbiamo per-
correre.”

testo: Pasqua Presepi - foto: Vanni Milandri

Nel quadro dei giorni della 
memoria, a 100 anni dallo 

scoppio della 1° Guerra mon-
diale che insanguinò l’intera 
Europa, nell’Aprile scorso, il 
CAI della nostra Sezione si è 
recato nei luoghi che furono 
teatro di una guerra assurda: 
Oslavia e Monte S.Michele, 
effettuando poi la salita sul 
monte Sabotino, dove la linea 
italiana era a poche decine di 
metri da quelle austriache. 
Non è potuta mancare una vi-
sita al Sacrario di Redipuglia.”

testo: Pasqua Presepi
foto: Giorgio Bosso

Si è appena conclusa la festa per celebrare in 
famiglia i primi 50 anni di vita della nostra Se-
zione e scriviamo queste poche righe per rin-
graziare tutti coloro che tanto generosamente 
e concretamente hanno contribuito alla sua re-
alizzazione.
A nostra memoria mai prima d’ora era stata 

tentata una simile iniziativa e dobbiamo dunque ritenerci soddisfatti del suo esito.
Organizzare una cosa per la quale nessuno era preparato non è stato certo facile e sul 
più bello ci si è messo anche il maltempo, costringendoci a rimandare la manifestazione 
proprio all’ultimo momento.
Un grazie di cuore quindi alle imprese che hanno contribuito tangibilmente e a vario 
titolo alla realizzazione dell’iniziativa:
Impresa Edile Copertura Tetti di Pollini Francesco, Via Di Vittorio 5, Gambettola
Soc. Agricola Valmorri S.S., Via Madonna di Settecrociari 521, Cesena
Valzania Sergio & Roberto S.n.c., C.so Mazzini 39, Gambettola
Vittorio Zani (elettricista)
Bar Capriccio, Via Prampolini 55, Ponte Pietra
Pirini S.r.l. Distribuzione Alimentare, Via Respighi 5/b, Gatteo
Pane & Co. Di Cola Davide, Via Marzolino I 2493, Ponte Pietra
Un altro sentitissimo ringraziamento all’Associazione Naz.le Alpini di Cesena Gruppo “C. 
Mazzoli” che ci ha fornito gran parte dell’attrezzatura necessaria e al nostro Coro che 
non ha mancato l’occasione per confermare le sue qualità e che con i suoi canti popolari 
ha ancora una volta sottolineato il piacere di stare insieme.
Che dire al Gruppo Senior, e in particolare a Marino R., Maurizio, Mauro e Wilmer, che 
tanto tempo ed energie hanno dedicato alla manifestazione?: grazie, grazie davvero 
da parte di tutti! 
Ringraziamo infine tutti i partecipanti e speriamo che simili manifestazioni trovino altre 
future occasioni.
Un affettuoso saluto a tutti.
								        La Sezione di Cesena

foto: Vittorio Manara foto:Gino Caimmi
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Quest’anno, oltre al 50° dalla fondazio-
ne della  sezione, il CAI di  Cesena, ri-

corda anche il decennale dalla fondazione 
del proprio Coro.

Fu nella primavera del 2005, che un  
gruppo di  pionieri amanti del canto di 
montagna, molti dei quali tuttora in piena 
attività, diedero inizio a questa avventu-
ra sotto la guida del M° Terzo Campana. 
Da quel momento il Coro è rapidamente 
cresciuto nel repertorio e nei contenuti. 
Oltre un centinaio di soci si sono avvicen-
dati nella partecipazione alla corale e al M° 
Campana, che continua comunque a colla-
borare con il Coro, è subentrato nel 2009 il 
M° Gianni Della Vittoria, attuale direttore 
artistico, che ne ha perfezionato notevol-
mente le potenzialità. Attualmente i cori-
sti sono una trentina, suddivisi in quattro 
sezioni, due maschili, tenori e bassi e due 
femminili, soprani e contralti.

In questi dieci anni, il Coro, ha rappre-
sentato in diversi ambienti le finalità e gli 
intenti della Sezione stessa. Innumerevoli 
sono stati i  concerti in teatri, chiese, case 
di riposo, asili, parrocchie, manifestazio-
ni culturali civili e religiose e costante la 
partecipazione alla vita della Sezione nei 
momenti forti, lieti e tristi. 

Nel corso degli anni il Coro CAI Cesena, 
oltre ai consueti canti di montagna, ha in-
serito in repertorio vari canti romagnoli, 
le “Cante” della nostra terra, quella dove 
viviamo e operiamo ogni giorno, con lo 
scopo primario di recuperare e presentare 
al pubblico i canti della nostra tradizione

 Il CAI, che a livello nazionale sta pro-
muovendo in tutti i modi il Canto Corale al 
suo interno, ultimamente ha eseguito un 
censimento al quale anche il nostro Coro ha 

10 candeline 
per il Coro della Sezione

aderito e parlando dei 64 cori censiti a li-
vello nazionale dice: “Il coro per sua natura 
esegue concerti non all’interno della cerchia 
dei soci CAI (come avviene per la maggior 
parte delle attività sportive del sodalizio) 
ma verso l’esterno e dunque risulta il princi-
pale veicolo di visibilità del CAI nella società 
a cui tutti apparteniamo. Questa semplice 
considerazione mette sotto una luce diver-
sa i 757 concerti che mediamente vengono 
proposti al pubblico nel corso di un anno. Se 
prudentemente stimiamo in 100 gli spetta-
tori medi di questi concerti, arriviamo alla 
stima di 75.700 persone che annualmente 
vengono in contatto col mondo CAI attra-
verso la musica e la proposta culturale che 
i cori portano avanti. Si consideri infine che 
oltre 1.800 coristi significano di per sé al-
meno 20.000 persone, tra parenti e sim-
patizzanti che ruotano attorno alle attività 
corali. Dunque un fenomeno non solo qua-
litativamente ma anche quantitativamente 
rilevante, soprattutto verso l’esterno”.

Ora, aprendo l’armadio della segreteria 
nello spazio riservato al coro, voluminosi 
plichi carichi di testi e di spartiti trabocca-
no dagli scaffali. Targhe, gadget, quadret-
ti e vari trofei li parcheggiati, in attesa di 
spazio per una più adeguata collocazione, 
testimoniano dell’attività svolta in questi 
“primi” dieci anni nei quali la tenacia e la 
voglia di cantare non sono mancate. Dai 
primi vagiti un po’ calanti del “Neonato”,  
di prova in prova, di concerto in concerto, 
siamo arrivati   a questo stentoreo gio-
vinetto pieno di aspettative. Tutti noi gli 
facciamo gli Auguri di Buon compleanno. 

CENTO DI QUESTI ANNI CORO C.A.I. 
CESENA

Piero Bratti

foto: Vittorio Manara



Corso ferrate 2015 (foto: Mauro Giacomini)

CORSI 2015
A fine luglio, con la conclusione del 

corso di ferrate, ha avuto termine il 
ciclo di attività programmate dalla 
scuola Sezionale di Escursionismo, 
che erano iniziate a metà gennaio.

La grande partecipazione a que-
ste attività da parte dei soci e nuovi 
iscritti mi riempie di gioia (sono 15 
anni che seguo corsi sezionali, ma 40 
persone in ferrata non era mai capi-
tato) ma sono altrettanto conscio che 
tutto questo non sarebbe stato pos-
sibile senza il grande lavoro ed im-
pegno da parte degli istruttori e nuovi collaboratori della scuola: a tutti loro va il più 
grande ringraziamento, sia personale sia “istituzionale”.

Penso di poter affermare che alla base di questi eccellenti risultati non vi sia solo 
l’aspetto didattico (formazione tecnica escursionistica nei vari ambiti) ma la capacità da 
parte della Scuola e Sezione di trasmettere un senso di sentirsi “dentro la vita dell’as-
sociazione”, di vivere in una casa comune, di sentirsi liberi di partecipare alle varie 
attività in base alle proprie volontà e capacità.

Il Direttore
Vittorio Tassinari 

Scuola sezionale di escursionismo
Fogar - Bonatti

La Scuola organizza un 
CORSO INVERNALE DI ESCURSIONISMO SU NEVE (CIASPOLE)

sotto la direzione di A.E.I. Andrea Magnani. Il programma è in via di defi-
nizione e sarà disponibile sui siti della Scuola e della Sezione di Cesena dai 
primi di dicembre.

Corso escursionismo 2015 
(foto: Mauro Giacomini)


